
• IL GIAPPONE 

Slimiarno far opera r:rrata, ed utile insieme ai nostri lettori puLhlicando- , 
queste notizie intorno al Giappone, che ci vengono da fonti ufficiali, alle 
quali ne abbiamo aggiunte altre non meno sicure ed importanti (1}. 

L'impero del Giappone è composto di quattro 11randi isole; Jezo, Nihon, 
Kiusciu, Scikoku, di una parte dell'isola di Seghalìn, delle due piil meridio­
nali delle Kurili, e dì un numero grandissimo d~altre piccole isoìe, oltre 
il !,ruppo delle Liu-Kiu. 

Esse si stendono in form:i di mezzaluna, l'estremità settentrionale della 
quale tocca quasi. il continente o.sialico alla foce dcl1 1Amur e l'altra Jn. pe­
nisola di Coreii al me1.zodì j fra queste stà il mare del Giap1)one. Questo 
mare, lo stretto dj Corea, ed il golfo di .Tartaria. lo dividono dal continente; 
al nord -ovest Io stretto di La Perouse lo separa dall'isola di Seghalin o Krafto 
posseduta in parte dalla Russia, ed in parte dal Giappone; al nord-est lo stretto 
fra. le isole d'lturup, ed l:rup forma la sua frontiera coi possessi russì, a.l set .. 
tentrione lo bagno il mare di Ok.holsk ed il Pacifico al mezzodì, e final­
mente al sud-ovest gli appartengono le isole Liu-Kiu. (2) 

Si stende dal 30" dì latitudine settentrionale al 451, circo, e dal 130° 
di longitudine 01·ientale al 145° circa. 

Le isole1 che compongono il Giappone, presentano una forma allungata, 
ed hanno una superficie dì 156,604 miglia quadrate. La capitale T<lkìò, 
l'antica J{:do, è posta quasi nel mezzo deJla. sua estensione lougiLudinale, 

· che è dì circa 1050 miglia inglesi. Catene di montagne lo lU!,lìano nella 
sua. lunghezza: cd alcune delle cime sono altissime. i.~ra queste H Ji'ugi~san 

(i) No-lire sur rernpireditJaPQn., etfur l'Et1poaì.tfr.1n univeraclk d.J Vfonne iS13, publieés por JR. 
O>mmi:sslon imperiale japona!tH:, Yokoham", Lovy 1673 in 8'\ Ca&i,tog der K, Japanier:hen-Autitetlw., 
"iVion :18'13 ìn 8". 

(2) Dobbiamo rond-0r grazìo nll'avvocalo Vn.len1lani, il piU dotto, e profondo eorwseitoro che 
abbiamo dcl cinese e giapponese, H quale gentilmente aeeonseriu a rivedere la tr.,.scrlltione doi nomi 
è e!. fJrnl alcuni dati, e tanto plù dobbiamo e>\lsergll srati che ecml.ro la eua persuasiono lo Cece 
i!eguondo Ja pronuncia pluttostv che re regole l!nmulahi:i doll'Iroha. Sebbeno noi sùuno dello atea..o 
.auo avviso ove ai tNJ.1.ti dì un lavoro :Utologlco, puro nbbiam.o stimato dover fare un'eccezione in 
.questi cenni, e nella oort11 che li ru::rompagnauo per essere spedalmente dò.Eltinati a que' cbe cornM 
mereiauo col Giappono, ai quali Importa trovare i-nomi 1,oriUi in modo, elio ripatendoli pose».oo 
••!le.re lntesi dai nati-.L 
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vulcano spelilto ad 80 miglia al sud-ovest di Jedo alto 14;177 metri è eo,.. 
perto di neve una gran parte dell'anno, e gli antichi poeti ne· descrivon~:: 
le eruzioni. Oltre dì questi sono montagne altissime il Gu-asun nell' Uzen , 
l'Ontake-sun e l'Asano nel Scinano, il :<!ikkò nel Scimodzuke, l'Omi.nè • 
nel Yamato, l'Haku-san nel Kaga1 il Tate-Yuma nelF Eccìù, il Kirisima .. 
Yama ne] I-Iìuga, l1 Aso-san 11eJl' liigo, il 1'su-Kuba .. Yama nell' IÌitaci, 
l'Onsen-gatakè neU'Hìzen1 il Ciokai-san nell'Ugo, e l'Juaki-san nel Mutsu.­
Vi sono n1olti vulcani, e neHa parte orientale sono frequenti i terremoti. J,l 
suolo é fertile, ben coltivato e le coste profondamente frastagliate. Ah-­
honda d'acque, ed i fiumi sono nurnerosì, ma la brevìtà del loro corso non 
permelle che ahhiano un grande sviluppo. I prirtcìpali sono: Tonegaua, 
Seinanogaua, l{isogaua, ed i minori r Oigaua, il Fugikaua, Sakafagaua e 
l' Abukumagaua. 

Il clima è temperato, ma comparal.ivumente a quello della stessa lati­
tudine in Europa, il caldo ed il fteddo è maggiore. Havvi pe1'ò una enorme 
differenza tra ii clì1n3, delle varie provincie, sebbc~e po$te a pochi gradi 
diversi di lutiludine specialmente alle due estremità. Nei distretti montaui 
d'Ecigo la neve ed il ghiaccio coprono il suolo per sette od otto mesi del-, 
l'anno, e presso Hakodate il tern1ometro discende anche a 18 gradi sotto 
zero. 

POPOLAZIONE. 

Il Giappone ha una popolazione di 33,110,503 abitanti, ossia di 209, 
abitanti per miglia quadrato. Essi sono divisi nel modo seguente: 

Giappone propriamente detto • 32,794,897 
Y ezo . . 78, 789 
Seghalin 2,448 
Liu-Kiu . , 23·4,369 

che abitano 7,123,581 case, dei quali 16,913,067 maschi, e 16,197,436' 
lllmmine. 

Qmiati si possono ripartire nel modo seguente: 
PersQneche hanno un'educazione civile e militare 1 1872,357 
Contadini, artigiani, e commercianti 30, '254,821 
Preti buddisti 2.:14,869 
Preti Sinto 163,140 
Monache • 6,711 
Mendicanti. 82,920 
Parias . . 485,685 

CENK! STORICI. 

Secondo gli annali iiappouesi L.1. dinastia reale salirebbe ad una grande 
antichità, avendo avuto principio coll'imperatore Giumu-ten-uo nel 600 avanti 
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:"} ,' Gesù Crisi o, L' hnperatore altuaJe, Mulzu Ilito, sarehLe ii 122.0 di qnest3. 

lunga serie di principi che a-vrebbero regnato per 2533 anni, 
k, Nel 1542 il por,oghese Pinto fu ì1 primo eùropeo che locca.sse il c.uolo del 

Ginppone, e neJJ1anno seguente arrivarono navi slraniere che cornincìarono a 
1rnfficare ncUa parie meridionale dell'impero e specialmf:!nte in quel luog·o, 
.che crebbe poi nella moderna città rii Na~asaki. Nel 1009, sollo l'impera­
tore Goyozei-tenno. navi olnndesi ed inglesi Ycnnero a commercinre. 

Intorno a <p.icH' epoca il cristianesimo cominciò a diffondersi, ma es­
, sendo sorti sospetti di ribellione si ruppero le relazioni cogH europei nel 1639, 

e non si conservnrono rapporti commerciali che co1Jt Olanda e ln Cina, H­
rnìtati i prJmi alla piccola isola di Nagasaki, e gli altri a quelli di Kiu sciu. 

Nel 185l si firmò ìl primo trattato cogli Stati liniti, poscia coll'Ing;hil­
lcrra, colla Russia nel 1855, coll'Olanda nel 1856, colla Francia nel 1858, 
col Portogallo nel 1860, colla Prussia nel 1861 , colla Svizzera nel 1864, 
col llelgio e coll'lL1lia nel 1866, ed in seguilo dal 1807 in poi colla Dani­
n,arca, la Spugna, ln Svezia e Norvegia, la ConCederazione della Germania 
del Nord, coll'Auslrìa, e finalmente colle Sand;vich e colla Cina. Ora ne fu 
iìrrnato uno col Perù. 

Attualmente sono aperti agli stranieri i porti e le citi à di Nagasaki, Hako­
date> Hit'igo, Osaka, Nìigata e 'J~òkiò. 

GOVERNO. 

Fino al 1867 la forma del Governo era in sostanza fondale. Il Mikado 

,,~, (La Venera
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, suprema au or1 , ma non po e-\·a mos rars1 1n pu 1 1co, ne eserc1 llrC: a cuna 
. azione sul potere esecutivo dello Stato. 

Il Taicun Dai .. Scion g,un, general€ in capo, era in teorla soggetto al Afìkado> 
ma in fatto indipendente1 e conduceva ,gli affari esteri, le finanze e la mi .. 
lizia, ed era realrriente il vero sovrano del paese. Il suo pote!'e era però 
assai diminuito da queUo dei Daimio, principi nativi che a,·evano enor1ni 
proprietà e cosi ricchi da esercitare nei loro territori i diritiì sovrani, c0ma 
i nobili in Europa nel sistema feudale del rpedio evo, 

I loro nomi erano periodìcamente pubblicati a Jedo, ch'era aUora la 
capitale e quelli del 1802 ascendono a 206 con un'entrata da 10,000 a 
610,t:OO Koban o,;_sia da L. 375,000 a L. 22,887,500. Il calcolo della ren-

. dit.a era fatto in riso, ed in essa si notava il nome dolln famiglia, la sua 
geneologia., i suoi men1bri 1 ii numero delle sue residenze, il valore, e Jleslen­
sione delle eiue proprietà e te!'ritori, l' uniforme dei suoi seguaci, il suo 
.stemma, le handiere, le forme, ed i1 colore delle coperte di cuoio dello sue 
fan1;-ie di cerin1onia, che se gli portavano innanzi nelle ~ue visite al ~Ukado 
od al 'faicun, o Dai Sciongun. Anticamente l'impero era diviso in nove -
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ll'"andi governi, compreso quello di Kioto capitale dell'Occidente, e questi 
erano suddivisi in 85 SciU o provincie eh' erano le seguenti : 

f. Kinai ossia le cinque provincie che circondano I{ioto. 
2. Tokaido con 15 provincie. 
3. Tosando con 13 id. 
4. lfokurokudo con 7 id. 
5. Sainindo con 8 id. 
6. San Yo,lo con 8 id. 
7. Nankalùo con (l id. 
8. Saikaido con 12 id. 
9. Hokkaido od Oseima-Jezo. · 

Nel 1867 il Dai-Sciongun Yosei-hisa reslitui al sovrano attuale Mu!zu• 
llil9 la suprema direzione degli affari, che egli, e que' che lo precedettero 
in questa dignità avevano conservato per 700 anni. Ora il potere del 
Mikado è assoluto, ed illimilllto !an!o negli affari spirituali, come temporali. 

Non havvi una Jegge di successione regolare al trono, ma in ca$0 della 
sua morie, o che abdichi, non passa nel suo figlio, ma .neJJ'anziano, o pill 
distinto membro della famiglia non eccettuate le donne che devono però 
maritarsi. Spesso gli intrighi di corte determinano la scelta ma tanto in 
un caso che nell' altro è assolutamente indispensabile per la legalità del­
l'elezione, clie faccia parte del ~ci~Scinno ossia una delle q11altro farniglie 
reali del Giappone. 

11 Mikado di no1ue, regna e governa, è un sovrano~ assoluto, ma di 
faUo è il Dagio·Kuan o governo supremo che...,.-overna e dirige gli affari 
delrimpero, ed è diviso in tre Camere. 

La prima dicesi Sei-in os.,ia Camera superiore corrisponde al Con ... 
siglìo superiore privato, ed è composta di un presidente, d' un ,·ice-presi­
dente, di tre consiglieri e vari segretari. Da queSta dipende il Scikibu-rio, 
ossia Direzione delle Cerimonie. 

La seconda è la Sa-in Camera di sinistra ossia Consiglio di Stato. lla 
pure nn presidente, un vice .. presidente, cinque consiglreri e tredici tra se-
11retari éd altri impiegati. • 

La terza U-in, Camera di destra ossia Consiglio dei ministri. Questa 
Camera è composta dei nove ministri degli esteri, della guerra, della marina, 
dell'istruzione pubblica, dei culti, dei lavori pubblici, della giustizia e della 
Casa imperiale. I ministri, o separalamente, o col1ettivamente in Gabinetto, 
decidono le questioni ordinarie, preparano il bilancio, ma &li affari di allll 
importanza si riservano al Gran Consiglio presieduto dal Mikado. 

Oltre ai nove Sciò, o Ministeri, vi sono puN le Prefetture delle Ire 
eittà e delle sessantaquattro provincie, la Kai•lku-sci, o Commissione 
delle colonie di Jezo e di Krano, Seghalin, ed il 11overno provinciale delle 
Lìu Kiu. Tuili questi dicasteri sono sotto la dire,ione del Da'"l!i4-Kan, e 
comrrendo~o _ parecchie RiO, o direzioni, a i Scit -ossia seziont Le tre città· 
principali, e le provincie coi loro nomi antichi, e con quelli che hanno 
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presentetnente trovansi notati nella carta che accompagna queste notizie, 
ed è tolta da guella pubblicata dalla Commissione 1riapponese all'Esposizione 
di Vienna, che dobbiamo alla gentile,.za del nostro amico il Conte Fè 
dtòstiani, ministro d'Italia al Giappone. 

Le tre città dette Fu, nelle quali non vi fn mai il dominio dei Da­
mio; e èhe sono ora a capo di tre separate prefetture sono: 

Tokio, la capitale dell'Oriente, che prese tal nome dopo la riforma po­
litica del 1867, e p,·ìma chiama vasi Jedo, ed è la sede. del governo e la re­
sidenza dell'imperatore, delle legazioni, dove hanno palazzi proprii l'Inghil­
terra, la Germania e l'Italia. Dieci anni or sono aveva una popolazionet di 
circa 1,500,000 abitanti, ora è ridotta a 674,447. Ciò nu!lameno l'industria 
ed il commercio vi aumentano continuamente, ed è il più gran mercato dei 
prodotti de]t' impero. Ha molti monumenti e stabilimenti pei varii servigi 

e ivili e militari di terra e di ·mare. Fu aperta a! commercio estero nel i:868 
e conta parecchie fattorie europee. 

Kioto, capitale dell'Occidente, con una popolazione di 374,406 abitanti. 
Giace in una valle circondata da montagne, e bagnai• dal Kogamo. Meno 
ampia di Tokio, ha una popolazione più compatta, una posizione più amena, 
ed un gran numero di templi. Vi sono molte manifatture di sete e broccali. 

Osaka, più piccJlla di Tokio, ma più grande di Kioto, cinta al nord est 
da monti, ed al ·sud ovest bagnata dal mare alla foce del Jodo-Kaua, è com­
posta d'un gran numero d'isole, che comunicano fra 1oro a mezzo· di ponti . 
in guisa che può direi la Venezia Ilei Giappone. li commercio ,i è molto, 
tanto indigeno che estero, paì-ticolarmente di riso, di pesce d' ogni spec.ìe, 
di bronzo Jàvorato, e di cereali. Ha una zecca1 ed una scuola di medicina, 
il quartiere europeo è presso al mare, La sua popolazione è di circa 350,000 
abitanti. 

Queste tre Fu o città capitali sono amministrate da uno Scigi o gover­
natore, da un Gon-Scigi o sollo-governatore, i quali hanno sotto di loro 
un San-gi, primo consigliere, un Gon-san-gi, vice--consigliere, un Ten-gi, capo 
sezione, un Gon-ten-B"i, vice~capo .. sezione ed un Sakuan, segretario. 

Il restante del paese è diviso in sessantaquattro Ken o ptovìncie, ognuna 
· delle quali è retta da un Rej, prefetto, da un &m-rei, sotto-prefetto, con un 
San-gì, consigliere, un Gon-aan .. gi, vice consigliere un Ten .. «i, capo sezione, 
ed un Gon-ten-gi o vice-capo-sezione ed un Sakuan o segretario. Il nu­
mero però di questi Ken viene d'anno in anno diminuito dal governo 
giapponese per viste politiche a fine 'di togliere colla centralizzazione le 
memorie delle antiche divisioni delle signorie feudali. 

Dopo di queste vengono le colonie ,li Jezo e di Krafto, Segbalin am­
ministrate dalla Commissione detta Kaì-la-kusi, ,;omposta di uno Scio-kuan 
o commissario in capo, e di un Gi-kuan, o sotto-commissario, che com­
piono gli stessi uffici dei ministri e vice ministri, con tre capo·dipartimenti, 
no ispettore ed un segretario. 

L'isola di lezo, detta prima O:roima-Jezo, Ol!iÌdl Hokkaido, è lungo 

• 
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circa 300 miglia, ed ha secondo la misura delle coste fatta dal legno in. 
glese « Sylvia • 'un'area di 1627 miglia geografiche qùadrate, ed è quindi di 
11000 maggiore del!' Irlanda. È ricca di miniere e specialmente di carhon 
fossile. 

Matzu•maie ne è la città principale, ed Hakodate il porto aperto al 
oornmercio. Le coste sono abitate da coloni g·iapponesi che vivono di pesca, 
e di commercio e l'interno dogli Aino, che probahilmente sorpassano le 25 
o 30,000 anime, 

Questi sebbene offrano un tipo differente da quello dei Giapponesi ap­
partengono però alla stessa razza mongolica! e disputarono da n1ohi secoli 
ai Giapponesi la signoria del loro arcipelago. 

L'isola di Seghalìn, al nord di Jezo, è lunga circa 1350 miglia; si stende 
fino alle coste della Manciuria, dalla quale è separata dal braccio di mare· 
detto Tarrekai. 

Le Kurili poi stanno fra l'estremità nord-est di .Jezo ed il Kamciatka. 
Finalmente viene il gruppo delle Liu-Kiu composto di trentasette isole, 

la magi:Jriore delle quali è detta Okinanashima; sono al sud di Kìu-siu, si 
stendono in linea verso Formosa) e formano la divisione fra il mare orien .. 
tale ed il Pacifico. Sono probabilmente d'origine vulcanica e montuose, ma. 
il cHma è dolce, e non hanno mai nè nevi nè ghiaccio. Sono divise in tre 
provincie, Ciusan, Sannan e Sa.nhoku. La capitale si chiama Sciuri. Fino 
dai tempi remoti dipendevano dal Giappone. I loro abitanti sono di carat­
tere dolcissimo, amano le lettere, e parlano una lingua eh' è un dialetto 
del Giapponese. Nei tempi remoti erano governati da una dinastia detta 
'Iensonscì, che circa sette seeo1i or sono fu rovesciata da· un suo vassallot 
ché ne usurpò il trono. Questi alla sua volta fu cacciato da un altro no• 
bile di nome Ten-po, che prese il nome di Sciun-tenno, i discendenti del 

- ,inalo g·overnarono lino a questi giorni. Ma nel 1509 non avendo pagato il 
trihuto, rimperatore mandò il principe di Satsuma eon un'armata contro 
quelle isole, se ne impadronì, e condusse il re loro prigioniero, che però 
dopo alcuni anni rimandò al suo paese nativo. Da quell'epoca rimasero 
sempre dipendenti dal Giappone, e fecero parte delle provincie di Satsuma, 
al principe della quale pagavano il tributo, Dal 1872 in poi furono incor­
porate all'impero, ed il loro re ebbe rango pari agli ufficiali della Corona 
di prima classe, ma viene dopo di essi. 

Sono governate da un :vicerè detto Uo, nominato doll'imperatore ed ìn­
caricato dell'amministrazione. Le entrate e le spese sono sotto il controllo 
del ministero delle finanze. 

COMMERCIO. 

li commercio del Giappone si fa principalmente dalla Gran Tirettagna, 
4; dagH Stati Uniti deU' Arnerica del Nord. L'Jmportanza del cornri1ercio col-
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f!nghìlterra nei sei anni dal 1867 al 1H72 è dimostrato dalle seguenti 
Tabelle: 

I 
Esportazione Importazione dei prodotti ANNI 

,lai Giappone in Inghilterra ·1nglesi nel Giappone 

1867 L. 7,944,975 L. 38,634,659 
1868 • 4,705,550 > 27,820.100 
1869 )) 4,182 700 • 36,052,600 
1870 • 2,404,225 ) 40,234,175 
1871 • 2,730,600 • 39,612,925 • 1872 > 4,008,550 • 31,533,175 i 

Gli articoli principali di esportazione dal Giappone in Inghilterra nel 1871 
furono: Thè pel valore di L. 1,013,475; tabacco in foglia del valore di 
L. 941,7001 e nel 1872 cera pel valore di L. 725,750; tabacco in foglia 
L. 1,666,350; thé L. 217,125. 

Le importazioni inglesi in questi anni furono: Nel 1871 eotonerie per 
L. 16,242,525; ferro lavorato e greggio L. 2,531,175 e lanerie L. 4,404,550; 
e nel 1872 cotonerie per L. 4,588,900, ferro lavorato e greggio L. 2,759,250 
e lanerie per L. 8,195,725. 

·Le tavole seguenti dimostreranno la qualità ed il movimento del com­
,tnercio di questo paese tanto interessante t a noi specialment~, per la 
grande quantità di seme de' bachi, che esportiamo ogni anno, e per la pro­
duzione della sefa. Non possiamo però tacere, come ci tornasse doloroso il 
vedere negli anni 1871-72-73 che neppure un solo bastimento mercantile 
italiano siasi mostrato in que' paraggi. 

jf 



eo-ereto di luogo eoroo tra Il Gla1,p<>ue ed altri paesi, 

1811 
PORTI ... - --- ----- -

Importazioni Esportazioni Totale Importazioni 

Lire Lire Lire Lire 

Kanagaua . . . . . • 79,448,770 50 79,373,173 - 158,821,943 50 128,859,307 50 
Hiogo e Osaka . : 9,566,381 - 11,449,845 - 21,016,226 - 28,234,827 50 
Nagasaki . . . 8,499,876 13,080,703 - 21,580,579 - 13,749,213 50 
Hakodaté • .. . . . . . 85,800 1,603,700 50 16,895,00 50 3.."0,177 -
Niigata , • . . . . . - - -

TOTA.LE • • 97,600,827 50 105,516,427 50 203,!17,255 - 171,163,525 50 

4Jommcrelo di eahotagglo tra I porti aperli del Glappo-. 

18ft 
PORTI -·------ -·--- .---

Importazioni Esportazioni Totale Importazioni 

Lire ·Lire Lire Lire 
Kanagana • . . . . 2,468,004 - 4,212,191 50 6,680,195 50 5,257,488 50 
Hiogo e OBaka • • • . 9,734,890 - 4,662,993 50 14,397,883 50 10,748,870 -
Nagasaki . . . . . . . 492,998 - 789,453 50 1,282, 45 I 50 1,091,266 
Hakodaté . . . . . . . . 920,75..; - l,ll9,67ll - 2,040,434 .- 2,656,538 50 
Nligata • . . . . . . . . - - - 2,227,912 50 

TITTAJ.E ~ - 13,616,647 -
< 

I0,784,317 50 24,400,964 50 2t,9S2,075 50 

1870 
. -·---

Esportazioni Tot.alo 

Lire Lire 
62~!51 - 191,182,458 50 
13,197,618 50 41,432,446 -
7,290,464 50 21,039,678 -

476,619 - 796,796 ~ 

- -
83,287,&ill - 254,451,378 5' 

1870 
-

Esportazioni I Tot.aie 

Lire Lire 
16,304,387 - 21,561,875 5() 

16,792,055 50 27,540,925 50 
1,010,212 50 2,100,478 50 
3,465,973 50 6,122,512 -
J,250,964 - 3,478,876 50 

38,823,592 50 60,805,668 -

I 
S! 
,I;,. 

I 
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llntPJI.OGO dell'imporiaxloné ed esporlUlone di elaoeun Porlo lnnp eorso e ealHltagglo. 

POR T l Totale 

Liro 
Kanagaua. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 165,502,139 -
Hìogo e Osaka • . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . . . . ...... . . 35,414,109 50 
Nagasaki • • . . . . . . . ... . . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . 22,872,0:lO 50 
Hn.k.oda t<i • . . . . .... . . . . . . . . . .. . . . .. . . . . . . . . . 3,729,940 50 

Tor."E (I) .. w,51s.2rn 50 1 

---------------
(1) Non comprese Lire 84,345,591 di danaro in moneta. . 

' 0.-erelo di luogo corso Ira U Giappone ed ,dlrl Paesi n"I 18 :r I. - lmpor111xlone, S! 
<:.>, 

Descrizione dello mercanzie Kanngaua Hiogo Nagasaki Hako,laté Niigata Totale Totale 
e Osaka nel 1871 nel 1870 

Lire Lire Lìre LirA Lire Lire Lire 

Mnnlfattur, di Cotone. . 37,017,832 50 4,513,3119 - 2,517,597 50 14,300 - - 44,063, 129 - 40,009,491 5( 

Id. di Lana • • • 7,642,805 50 2,233,253 - 1,436,281 - - - 11,312,339 50 10,974,502 -
Metalli , . . . . 2,545,IJ:l6 51J 11:l,8'2:2 50 290,141 50 .... - 2,949,600 50 1,763,745 5( 

Armi e munizioni • . . 1,449,800 - 129,580 - 32,780 - - 1,612,160 - l,137,994 -
Diverse . ~ . . . . . . 9,639,756 50 l,006,038 - 2,5()3,787 - 41,800 - - 13,191,381 50 17,770,538 50 

Prodotti A.slatlci (riH, ""'""'· 21,152,939 50 1,570,288 50 1,719,289 - 29,700 - - 24,472,2[7 - 99,507,254 -

TOTALE •• 71),~48,770 50 9,566,38! - 8,499,816 - 85,800 - - 117,000,827 50 171,163,525 5( 



llsporl•zlone. 
- "'' """ I Hakodat~ 

' 

Descrizione delle mercrmzìe Kanagana Hiogo Nàgasaki Niigata Totale Totale I e Osaka nel 1871 nel 11370 
' 

' Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire I 
Sete greggie . . . • 43,5g3,sso - 2169:?,5..% - 5,500 - - - 46,291.9[6 - 28,590,501 50' 
n0zzoii . . • . 174,597 50 5lli0l - - - - 2"26,198 50 612,205 _I 
Seme bachi. • ll,9'lll,574 - 89,210 - - 12,015,784 - } 9,102,325 - 1 
Thè . . . 18,459,595 - 4,474,261 - 2.648,250 - - - 25,582,106 - 21,L65;i70 50' 
Ramo. . 591}(00 50 1,586,772 - ll:J,602 50 - - 2.2~Hi465 -

13,811-:;,I _I Diver3e ·. 4,62'7,436 - 2,5r>5,465 - 103,22,:,50 50 1,603,706 50 - 19,108,958 -

TOTALE~ • 79,373,173 - 11,449,845 - 13,089,703 -11,603,706 50 I 05,516,427 50 83,287,Sf,3 -
- -- - -

Comm.,relo di eahotagglo Ira I Porli a perii d-,I Giappone. nel 18 71. - lmporla~loQe. 
S! 
"' Descrizione delle mercanzie I{anaga.ua Hìogo N ag =ki Hakodaté Totale 1871 i · 

e Osakll 

Lìre Lire . Lire Lira Lire 
Seta greggia. . 39,W40 - - -·· - 390,940 
Bozzoli • . ~ . . . - - - - -

, Seme bachi . . 52,679 - - - 52,679 -
. Thè. . . . 654,115 - - - - 6"4,115 -

Div0rse, .. ' " . . . . . 341. 9 l8 fil l,269,ìl88 50 117,788 -, 7G4,368 - 2,494,063 -
Prodotti Asiatici . . . . . 1132,305 - 219,059 50 - 101,986 50 48B.:lol - 1 Manifatture di Cotone . . . 211,585 - 4,468,882 - 207,493 30,712 - 4,918,672 -1 

Id. di Lana. . . . 549,334 50 :11805,054 50 153,516 - 9,938 50 4,0,17,843 ~~ 
Metalli. .... . . 8,415 - 113,580 50 14,201 - 1.36,100 ;; I 
Armi é Munizioni. . . . . 96,712 - 358)325 - - 13,750 - 468.787 -

TOTALE • . 2,468,004 - 9,734)800 - 4H2,998 - 9'20,755 13,616,647 -



&p ................ 

Descrizione dello Mercanzie Kanagaua. Hlogo Nagasaki Ilakodato Totale 18711 e Osaka 

Lire Lire Lire Lire Lire 
Seta !\roggia. . . . . . . . . . . . . - 1,202,696 - - - 1,202,696 -

j Bozzo1 •.•.•. . . . . . . - 6,121 50 - - 6.121 W 
Manifatture di Cotone • . . 541.123 - - 35,695 - - 576,818 -i 

Id. di Lana. . . . . . • 2,197,21/2 50 - 133,474 - 2,330,696 50 
Seme bachi , . . . . . - - - -

2,200,115 J Thé. # • • • • . . .. . - 2,200,ll5 5( - -
Armi e Mnnlzioni. . . . . 810,562 50 - 8,250 - - 8)8,812 50 
Metalll . . . . . . . . . . . . 38,7.00 - 288,508 - - - H27,228 -
Prodotti Asiatici ~ . .. . " . ., 292,622 - 34,270 50 - 3'/t\,892 50' 
Diverse. . . . . . . . :-!31,941 50 005,552 50 577,764 - 1,119,679 - 2,004,937 -

• TOT.11.E •• 4,212,191 50 4,662,99:l 50 789,453 50 l,ll9,679 -
I 

10,784,317 _501 

Donaro ID. lloneta Importalo ed esporla lo nel J•orll •pull nel 18 f I, - Lungo Mr•o e ealmlogglo, 
... 

I Tra il Giappone Tra i Porti aperti 
PORTI od altri Paesi del Giappone·. Totale - . 

Importazioni 1 F..sportazioni {mportaziùni i Esportazioni 

Lire I Lire Lire Lire Lire 
Kanagaua.. . . . . 9,640,1)86 50 21,474,365 - 0,07 4,959 - 14,843,598 - 02.-033,008 50 

1 Hiogo ed Osaka . . . . . . . 803,000 - 6,988,080 - 9,171,151 - 5,324,517 - 22,280,748 -i' 
Nagasaki .• . . . . . 1,244,523 50J 3,829,886 50 2,4f>4,957 - 1,732,934 50 9,Z-72,30 l 50. 
l!akodaté. . . . 

ll,~10 -132,292,331 50 

72i197,950 - 31,553 50 753,533 -1 

! 
84,345,591 -: TOT,'.LF. ... JS,433,046 50ì21,9"J:!,603 -

"' -.... 



llavlga1lone 

1871 1870 
PORTI 

Navi Tonnellate N«vi Tonnellate 

Kanagaua (I), • . . . . . . . . 382 378,425 52~ 536,662 
Hiogo ed Osaka. . . . . . . . . 225 

l 
254,127 347 284,329 

Nagasaki , . .• . . . . 250 247,027 ,24 247,362 
Hakodaté • . . . . . . . . 52 21,591 146 '77,316 
Niigata • . . . . . . . . . . . . - - 25 15,606 

ToTAtE . 909 ' 901,170 1,563 1,161,175 
(l) Compreso 2C,a2 tonnellate coi_ paeeLetti pnstali iuglmii. 

~ 60:S,6M , J > amerier..nl. I ComJll'e~o 16,:140 tonnel!:ile eol: paeehetti postali traneBal. 
Dìm1omdone nel 1871, 651 navi di M.00!3 tonnellnte. I lllodmento_~l~~"'.'ondo le varie DA~llonl nel Porli •perii del Gl11ppo~.,_...,i_t871, ... 1 

I I I TOTALE I 
~,~~ Kanagaua Biogo ed Osai.a Jagam.i llalodalé lii gala ------~ . ___ ............... --------- ~---------__.:-. 

11 

J 'folllltila.tt l I Tflluellafo j T@nnellt.ie ~ I Tooael!ale J I Toirae~dt 
NAZIONI 

l To...ilolo ! 1· Tonellak 
-1 -I I 

• Americane , • • . . 45

1 
13,195 21[-;;; --; 12,252 --;;il l0,126 -=-1--=- 109 55,202 192 

> pacchetti postali. 84 224,363 IJ5'I rn3,986 90, 185,165 - - - i - 269 603,514 234 
Inglesi . • . . , . . 17~I 99,3!J!l 6~ 29,113 ~ 33,0127 21

1 

5,480 - I - 349 100,929 iJ!ll 
Tedesche • . • • • . 22 9,500 22· 6,541 26 8,319 13 3,lOO - · - 83 27,563 2o2 
Francesi. . • . • • • 30 22,165 3 2,000 9 4,491 -. - - - 42 28,656 94 
Olandesi. . . • • • • 9 2,80l 3 620 4 1,173 I 245 - - 17 4,~91 58 
Svedesi e Norveg!. • . fl 2,319 3 593 - - 3 880 - - 12 3,792 22 
Danesi • • • . . . . 6 1,717 2 421 2 500 2 ,>36 - - 12 3,230 29 
1,nssi • . • . • . . . 3 1,494 l 1 594 4 2,044 3 1,126 - - li 5,258 15 

171,441 
473,03 
319,471 
105,l9l ~: 

1;!.. 
8; 
6,', 

Hawiani.. . • • • • 4 l,557 tj 478 - - - - - - 5 2,035 3 
Spagnuoli. • . . . . - - -

1 
- - - - - - - - - 2'1 881 

Anstrlacì • . • . . . - - -. - - - -. - - - - - I 567 
Il TOTALE. • -382 378,425 225 254,127 250 -247,027 ~1 21,591 -::- - '"009 901,170 1M3 l lRl -~ 

---

I 
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A:o:no 18'71. 

Im}losta Fondiaria . 
Dogane 
Contribui.ioni indirette 
Introiti diver•i 

Casa dell'Imperatore ., 
Salari degli ufficiali del Governo 
Spese dei Ministeri 
Lavori pubblici 
Armata . 
Marina 
Indennizzo e pensioni 
Spese diverse . 

Spese straordinarie: Debiti Esteri 

lntroltl 

Spese 

Rìepllogo 

Introiti. 
Spese . 

Aranza. J· 

L. 326,499,937.50 
» 6,551,4M.38 
• 21,711,481.00 
• 7,809,632.00 

Totale L, 362,072491.88 

L. 2,475,000.00 
» 29,548,973.50 
» 59,574,546.62 :S 
> 24,750,000.00' 
• 42,4'7,036.50 
> 9,011,772.00 
» 131,244,712A'i0 
> 37,505,912.50 

L. 328,557,933.62 5 
• 14,485,706 89 5 

T,0lale L. 3jl,043,6G0.52 

L. 362,073,491.88 
• 348,013,600.52 

L. 19,028,83 l.36 

.A:n:n.o 18721. 

Introiti. 
Spese . 

Avanzo 

L. 259,377,750 
» 2,2,683,175 

L. 16,694,575 
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ESERCITO ED ARMATA 

ESEfiClTO 

6 Ila!Laglioni d'ìnfanleria. 
2 Squadroni di cavalleria. 
2 Batterio d'artig-lieria. 

· 24 112 Battaglioni d'infanteria. 
1 Squadrone di cavalleria. 
1 Regg·ime:nto d'a.rtìg.Uerin, 
1 Ilattaglione di zappatori. 

Afi""ATA 

\ 

\ Guardia Imperiàle. 

tO Na,'Ì da guerra a vapore, delle quali due corazzate. 
2 Navi da scuola. 
1 Nave per il servizio idrografico. 
3 Trasporti. 
1 Gabarra. 

Ufficiali • 171 
So!L'utficiali . . 206 

/ Marinai e fuochisti 1010 

1 Battaglione d' artiglieria di marina 
1 Battaglione d'infante,ia di marina 
Musica . . . . . . . . • . . 

Totale 1887 

67 
264 
83 

Totale 414 

Per decreto impel'Ìale del 28 dicembre 1872 il servizio nell'esercito, e 
nell'armala fu reso obbligatorio. 

I Giapponesi, come i Cinesi e gli abitanti della Corea appartengono 
allo stesso tipo della razza umana delle nazioni dell'Alta Asia cioè al mon• 
golìco, Nelrìsola 11erò di Yezo, ed in quella di Seghalin oltre i coloni 
Giapponesi abitano gli Aino, che popolano la foce dell' Arnur, l'estremità 
meridionale del Kamskcatka e le isole Kurili. I Giapponesi devono alla 
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Cinl la loro ci\riltà, i segni del loro sillabario, la loro letteratura, ed una 
almeno delle loro religioni popolari che sono il Buddismo, il quale è la 
religione preponderante, sebbene quella indigena del paese si rapporti al 
culto del sole e dicesi Sinto, ed anche la dottrina di Conrucio ha un certo 
numero di seguaci. 

Il Giappone dopo un lungo sonno si desta, e pan 1nano alacremente 
alle riforme le più radicali. Studia i trovati della scienza e li adotta per 
essere padrone delle sue sorti. Manda giovani in Europa ed in America a 
studiare i vari paesi per sapere . quali vantaggi se ne possano ritrarre, e 
quali timori se ne possano avere. 

I Giapponesi sono un popolo intelligente, e pieno d' abilità in tutte 
le arti meccaniche e pronti a seguire le idee della nostra civiltà. Gli istru­
menti, e le armi da taglio, l'eleianza delle loro stoffe di seta, le loro por- · 
celiane, lacche e bronzi, ed allre manifatture mostrano quanto siano in-· 
gegnosi. L'uso eh' essi adottarono prontamente del vapore, del telegrafo, le 
fltrade e le navi che costrus.sero dimostra quanto sieno atti a giovarsi. dei 
. perfezionamenti", e dei progressi stranieri nelle scienze e neU·e ari.i , come 
risulta da quanto offrirono alla Eeposizione di Vieona. Cortesi e dig·ni­
tosi nei loro modi sono per capacità e potenza d' ingegno di molto supe· 
-riori ai Cinesi, e rn~sisi nella via del progresso si lasciarono indietro i 
j)opoli vicini ed in un avvenire poco lontano saranno senza dubbio la na ... 
·zione più civile dell'Asia orientale. 

F. MtN!SCALCHI-ERIZZO, 


